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UNIONE EUROPEA

Programma Operativo Nazionale Sicurezza per lo Sviluppo

Obiettivo Convergenza 2007-2013

“INVESTIAMO NEL VOSTRO FUTURO”

PROGETTO “PONTE CREATTIVO” 


DISCIPLINARE   DI   INCARICO 

recante patti e condizioni per le prestazioni relative alla redazione dei progetti, definitivo ed esecutivo, direzione dei lavori e contabilità, nonché al coordinamento per la sicurezza nel cantiere, comprese tutte le prestazioni professionali accessorie ai sensi dell’articolo 93, commi 3, 4 e 5, e dell’articolo 130, del decreto legislativo n. 163 del 2006, nonché degli articoli 91, 92 e 100 del Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008, relativamente ai lavori di: PON FESR  “SICUREZZA PER LO SVILUPPO” – OB. CONVERGENZA 2007 – 2013, OBIETTIVO OPERATIVO 2.5. - PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE E DI RICONVERSIONE DEI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA - RIUTILIZZO DI TRE BENI CONFISCATI UBICATI A TAURISANO – VIA SPAGNA N. 19 E 21; VIA MONTE SAN MICHELE N. 10 (ANGOLO DI VIA SPAGNA); VIA CRISPI N. 142 -  AL FINE DI TRASFORMARLI IN UN “CENTRO DIURNO E CREATIVO, DI ACCOMPAGNAMENTO E DI REINSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO” IN FAVORE DI GIOVANI A RISCHIO ED EX DETENUTI COMPRESI TRA I 18 ED I 30 ANNI – PROGETTO “PONte creATTIVO” - IMPORTO DI PROGETTO € 561.000,00””.   CUP: I38C11000140001 - CIG: 4341016FB6. 

*********************
L’anno Duemiladieci il mese di xxxxxxx il giorno xxxxxxxxx tra l’Ing. Stefano POTENZA in qualità di Responsabile del Settore LL.PP., in nome e per conto del Comune di Taurisano, con sede in via F.Lopez Y Royo, 2 – 73056 Taurisano(Le), (codice fiscale 81000230755, partita IVA 02205560754), di seguito denominato semplicemente «Amministrazione Committente», e

Il signor xxxxxxxxxxxx, iscritto all’Ordine degli Ingegneri/Architetti della Provincia di Lecce al n. xxxxxx, libero professionista, di seguito denominato semplicemente «tecnico incaricato», il quale agisce per conto:
 FORMCHECKBOX 
-
proprio;

 FORMCHECKBOX 
-
della società di progettazione “________________________________________”, con sede in ____________________ (provincia di _________________), via/piazza _____________________, ___ (codice fiscale _________________, partita IVA _________________), nella sua qualità di __________________;

 FORMCHECKBOX 
-
della società di ingegneria “________________________________________”, con sede in ____________________ (provincia di _________________), via/piazza _____________________, ___ (codice fiscale _________________, partita IVA _________________), nella sua qualità di __________________;

 FORMCHECKBOX 
-
operatore economico mandatario del raggruppamento temporaneo costituito ai sensi dell’articolo 37 del decreto legislativo n. 163 del 2006, con atto notaio __________________ rep. ___________ in data _______________________.

Si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1. (Oggetto dell’incarico)

1. L’oggetto dell’incarico consiste nella redazione della progettazione definitiva ed esecutiva, nonché della direzione e contabilità dei lavori, nonchè coordinamento per la sicurezza, comprese tutte le prestazioni professionali accessorie, ai sensi dell’articolo 93, commi 3, 4 e 5, e dell’articolo 130, del decreto legislativo n. 163 del 2006, nonché degli articoli 91, 92 e 100 del Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008, relativamente ai lavori di: PON FESR  “SICUREZZA PER LO SVILUPPO” – OB. CONVERGENZA 2007 – 2013, OBIETTIVO OPERATIVO 2.5. - PROGETTI DI RISTRUTTURAZIONE E DI RICONVERSIONE DEI BENI CONFISCATI ALLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA - RIUTILIZZO DI TRE BENI CONFISCATI UBICATI A TAURISANO – VIA SPAGNA N. 19 E 21; VIA MONTE SAN MICHELE N. 10 (ANGOLO DI VIA SPAGNA); VIA CRISPI N. 142 -  AL FINE DI TRASFORMARLI IN UN “CENTRO DIURNO E CREATIVO, DI ACCOMPAGNAMENTO E DI REINSERIMENTO SOCIALE E LAVORATIVO” IN FAVORE DI GIOVANI A RISCHIO ED EX DETENUTI COMPRESI TRA I 18 ED I 30 ANNI – PROGETTO “PONte creATTIVO” - IMPORTO DI PROGETTO € 561.000,00””.
2.
Le modalità di redazione degli elaborati e di svolgimento di tutte le prestazioni, oltre che conformi alle disposizioni di cui al comma 1, dovranno essere conformi al regolamento generale approvato con D.P.R. n° 207/2010, nonché ai criteri e alle procedure impartite dal responsabile del procedimento ai sensi dell’articolo 93, comma 2, del decreto legislativo n. 163 del 2006.


  

Art. 2. (Obblighi legali)

1.
Il tecnico incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2229 e seguenti del Codice civile e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare di incarico e dagli atti dallo stesso richiamati, esso è obbligato all'osservanza della normativa sulla deontologia pro​fessionale e di ogni altra normativa vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico.

2.
Resta a carico del tecnico incaricato ogni onere strumentale e organizzativo necessario per l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente  esterno e indipen​dente dagli uffici e dagli organi dell’amministrazione committente; è obbli​gato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite dall’amministrazione medesima, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questo ultimi.

3.
Ai sensi dell’articolo 90, comma 7, quarto periodo, del decreto legislativo n. 163 del 2006, il tecnico incaricato ha dimostrato la regolarità contributiva tramite la produzione del Certificato di regolarità contributiva rilasciato da Inarcassa.
Art. 3. (Descrizione delle prestazioni)

1.
Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico consistono nella:
	 FORMCHECKBOX 

	1
	.
	PROGETTAZIONE

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	1.1. Progettazione preliminare

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	1.2. Progettazione definitiva

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	1.3. Progettazione esecutiva

	 FORMCHECKBOX 

	2
	.
	DIREZIONE DEI LAVORI

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	2.1. Direzione dei lavori

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	2.3. Accertamento della regolare esecuzione

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	2.2. Contabilità dei lavori

	 FORMCHECKBOX 

	3
	.
	COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	3.1. Coordinamento per la sicurezza in fase di progetto

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	3.2. Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione


2.
Oltre alle prestazioni ordinarie risultanti dal prospetto di cui al comma 1, sono comprese nell’incarico anche le prestazioni accessorie connesse e le prestazioni specialistiche. 
3.
Il tecnico incaricato si impegna ad ottemperare alle integrazioni o modifiche imposte dal responsabile del procedimento in relazione alla tipologia, alla dimensione, alla complessità e all’importanza del lavoro, nonché ai diversi orientamenti che l’amministrazione committente abbia a manifestare sui punti fondamentali del progetto, anche in corso di elaborazione e alle richieste di eventuali varianti o modifiche.

Art. 4. (Coordinamento per la sicurezza e salute di cui al Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008) 

1.
L'incarico comprende le prestazioni inerenti il coordinamento per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui agli articoli 91 e 92 del Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008 e in particolare:

a)
il coordinamento per la sicurezza nella fase di progettazione, compresa la predisposizione del piano di sicurezza e del fascicolo informativo di cui all'articolo 91 del predetto decreto, il tutto da predisporre unitamente e congiuntamente al progetto esecutivo;

b)
il coordinamento per la sicurezza nella fase di esecuzione, compreso l'aggiornamento della documentazione di cui alla precedente lettera a).

2.
Per l'incarico di cui al presente articolo la figura giuridica del coordinatore per la sicurezza è assunta dal tecnico sottoscrittore del presente disciplinare, che dichiara espressamente di essere in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del Decreto Legislativo n. 81 del 09.04.2008;

3.
I tempi di consegna e di espletamento delle prestazioni, nonché le relative penali e le modalità di pagamento, in quanto applicabili, relativamente all'incarico di cui al presente articolo, quanto al primo comma, lettera a) sono i medesimi previsti per il progetto esecutivo, quanto al primo comma, lettera b), sono i medesimi previsti per la direzione dei lavori.

Art. 5. (Altre prestazioni eventuali da eseguirsi solo su ordine specifico)

1.
Le prestazioni di cui al presente articolo sono effettuate, e compensate, solo quando necessarie al proseguo della esecuzione delle opere e del loro buon andamento e solo in seguito a specifico ordine scritto dell’amministrazione committente concernente la singola prestazione, ai sensi dell'articolo 191 del decreto legislativo n. 267 del 2000 e in ogni caso dopo l'assunzione del relativo impegno di spesa. La stessa amministrazione committente può però far eseguire da terzi, senza alcuna motivazione, una o più d'una delle stesse prestazioni, a proprio insindacabile giudizio.

a)
accatastamento o denuncia delle variazioni catastali dell’immobile oggetto dell’intervento;

b)
perizie modificative (di variante o suppletive), con eventuali nuovi prezzi, quadri di raffronto e aggiornamento degli atti contabili, senza l’aggiornamento degli elaborati grafici ovvero comportanti l’aggiornamento degli elaborati grafici;

c)
Altro.
Art. 6. (Altre condizioni disciplinanti l’incarico)

1.
Il tecnico incaricato rinuncia sin d’ora a qualsiasi compenso a vacazione o rimborso spese o altra forma di corrispettivo, oltre a quanto previsto dal presente disciplinare, a qualsiasi maggiorazione per incarico parziale o per interruzione dell’incarico per qualsiasi motivo non imputabile o riconducibile all’amministrazione committente, ad eventuali aggiornamenti tariffari che dovessero essere approvati nel periodo di validità del disciplinare.

3.
L’amministrazione committente si impegna a fornire al tecnico, all’inizio dell’incarico, tutto quanto in suo possesso in relazione alla disponibilità del progetto e relativi atti, con particolare riguardo alle planimetrie catastali, agli estratti dei rilievi aerofotogrammetrici, agli estratti degli strumenti urbanistici e altro atto di qualunque genere in suo possesso.
3. In conformità alle vigenti disposizioni regolamentari relative all’espletamento dei servizi tecnici professionali, il tecnico incaricato si impegna a:

a)
produrre un numero minimo di cinque copie di ogni elaborato già retribuite con il compenso qui stabilito, nonché un numero di copie del progetto e di ogni altro atto connesso o allegato, a semplice richiesta dell’amministrazione committente, previa corresponsione delle sole spese di riproduzione; a richiesta dell’amministrazione committente le ulteriori copie devono essere fornite anche a terzi (concorrenti alle gare, controinteressati, autorità giudiziaria, organi di vigilanza, altre amministrazioni di tutela ecc.);

b)
a produrre, a prestazioni ultimate, una planimetria quotata e aggiornata degli immobili sui quali è stato effettuato l’intervento, con particolare riguardo alle indicazioni necessarie a reperire in sito le reti tecnologiche e le relative apparecchiature che siano a loro volta state oggetto di intervento;

c)
a produrre, prima del pagamento dei corrispettivi relativi alla progettazione, un esemplare di ogni elaborato tecnico con carattere definitivo ed esecutivo, redatto a mezzo di elaboratore assistito da programma informatizzato, su supporto magnetico in formato informatico standardizzato tipo .DXF o .DWG;

d)
a produrre, prima delle operazioni di collaudo provvisorio e comunque non oltre 30 (trenta) giorni dalla dichiarazione di fine lavori, gli elaborati esecutivi as built  in almeno una copia cartacea e un esemplare nel formato di cui alla precedente lettera c). 

4.
Ferma restando la proprietà intellettuale di quanto progettato a favore del tecnico incaricato, l’amministrazione committente è autorizzata alla utilizzazione piena ed esclusiva dei progetti, degli elaborati e dei risultati dell’incarico, e ciò anche in caso di affidamento a terzi di uno o più livelli progettuali, stante l’obbligo legislativo di aderenza e conformità tra i diversi gradi di progettazione.

 Art. 7.  (Variazioni, interruzioni, ordini informali)

1.
Il tecnico incaricato è responsabile del rispetto dei termini per l'espletamento dell'incarico e della conformità di quanto progettato ed eseguito a quanto previsto.

2.
Nessuna variazione progettuale, sospensione delle prestazioni, modifiche o varianti in corso d'opera, sospensioni o interruzioni dei lavori o altra modifica, ancorché ordinata o pretesa come ordinata dagli uffici, dal responsabile del procedimento, dagli amministratori o da qualunque altro soggetto, anche appartenente all'amministrazione committente e anche se formalmente competente all'ordine, può essere eseguita o presa in considerazione se non risulti da atto scritto e firmato dall'autorità emanante; in difetto del predetto atto scritto qualsiasi responsabilità, danno, ritardo o altro pregiudizio che derivi al lavoro, compresa l'applicazione delle penali previste dal presente disciplinare, sono a carico del tecnico incaricato.

3.
Il tecnico risponde altresì dei maggiori oneri riconoscibili a qualunque soggetto in seguito alle variazioni, sospensioni o altri atti o comportamenti non autorizzati.

4.
In ogni caso qualunque sospensione delle prestazioni o dei lavori, per qualunque causa, anche di forza maggiore, nonché qualunque evento di cui al comma 3, deve essere comunicato tempestivamente per iscritto al responsabile del procedimento.

 

Art.  8.  (Durata dell’incarico)

1.
Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’incarico specifico ad eseguire la singola prestazione.

2.
I termini per l’espletamento delle prestazioni sono calcolati in giorni solari consecutivi, interrotti solo con atto scritto motivato da parte dell’amministrazione committente, come segue:

a)
progetto definitivo:





giorni _________XXX_________
b)
progetto esecutivo, piano di sicurezza e fascicolo informativo:
giorni _________XXX_________

 

Art.  9.  (Penali)

1.
Il ritardo nella consegna di quanto affidato, comporta una penale pari a 50€ dell’importo dei compensi di cui all’articolo 11, per ciascun livello di progettazione, per ogni giorno oltre i termini stabiliti all’articolo 8; le penali sono cumulabili e non escludono la responsabilità del tecnico incaricato per eventuali maggiori danni subiti dall’amministrazione committente.

2.
Le penali di cui al comma 1 non possono superare il 10% dell’importo complessivo dei corrispettivi contrattuali; superata tale misura l’amministrazione committente può procedere alla risoluzione del contratto in danno al tecnico incaricato. 

3.
Il ritardo nella consegna della documentazione contabile relativa ai lavori eventualmente appaltati, comporta una penale pari alla stessa misura di cui al comma 1, rapportata all’importo da contabilizzare, per ogni giorno oltre i termini previsti dal Capitolato Speciale d’appalto.

 Art.  10.  (Risoluzione del contratto)

1.
Fermo restando quanto previsto all’articolo 9, è facoltà dell’amministrazione committente risolvere anticipatamente il presente contratto in ogni momento quando il tecnico incaricato contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente disciplinare, ovvero a norme di legge o aventi forza di legge, ad ordini e istruzioni legittimamente impartiti dal responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta.

2.
La risoluzione di cui ai commi 1 e 2 avviene con semplice comunicazione scritta indicante la motiva​zione, purché con almeno trenta giorni di preavviso; per ogni altra evenienza trovano applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e riso​luzione anticipata dei contratti.

Art. 11. (Determinazione dei corrispettivi)

1.
E’ stabilito un corrispettivo per onorari e spese, convenuto e immodificabile ai sensi dell’articolo 2233 C.C., per tutte le prestazioni descritte al precedente articolo 3 e a quelle che ad esse sono riconducibili, direttamente ed indirettamente, come segue:
	 FORMCHECKBOX 

	1
	.
	PROGETTAZIONE

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	1.1. Progettazione preliminare

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	1.2. Progettazione definitiva

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	1.3. Progettazione esecutiva

	 FORMCHECKBOX 

	2
	.
	DIREZIONE DEI LAVORI

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	2.1. Direzione dei lavori

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	2.3. Accertamento della regolare esecuzione

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	2.2. Contabilità dei lavori

	 FORMCHECKBOX 

	3
	.
	COORDINAMENTO PER LA SICUREZZA

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	3.1. Coordinamento per la sicurezza in fase di progetto

	
	
	 FORMCHECKBOX 

	3.2. Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione



TOTALE GENERALE



                     
                 
      Euro xxxxxxx
2.
I corrispettivi sopra indicati sono fissi, vincolanti e onnicomprensivi, essi sono stati determinati in sede di affidamento, a conclusione della procedura di affidamento. 

3.
Per le prestazioni eventuali e diverse di cui all’articolo 5, corrispettivi, comprensivi di onorari e spese, sono stabiliti all’atto dell’affidamento dell’incarico.
4.
Tutti i corrispettivi sopra stabiliti devono essere maggiorati del contributo alla competente cassa nazionale di previdenza e assistenza professionale, nonché dell’I.V.A., alle ali​quote di legge.

5.
La misura dei corrispettivi indicati è ritenuta dalle parti adeguata all'importanza dell'opera e al decoro della professione ai sensi dell’articolo 2233, secondo comma, del codice civile, e comprensiva dell’equo compenso dovuto ai sensi dell’articolo 2578 del codice civile.

6.
L’Amministrazione è estranea ai rapporti intercorrenti tra il tecnico incaricato e gli eventuali collaboratori, consulenti o tecnici specialisti delle cui prestazioni il tecnico incaricato intenda o debba avvalersi.

Art. 12. (Modalità di corresponsione dei compensi)

Per ciò che concerne le modalità di pagamento si precisa che al pagamento delle spese sostenute dal soggetto attuatore è delegato il Fondo di Rotazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze previa richiesta di erogazione da parte dell’Ufficio Pagamenti della Segreteria Tecnica del PON subordinata all’esito positivo dei controlli di primo livello. Il pagamento in ogni caso è subordinato alla disponibilità delle risorse nazionali e comunitarie presso il Fondo di Rotazione e quindi l’Amministrazione non potrà essere ritenuta responsabile dei ritardi che potrebbero verificarsi nella liquidazione delle fatture dovuti alla mancata disponibilità delle citate risorse.

La sottoscrizione del disciplinare non impegna il beneficiario finché non è stato approvato dall’Autorità competente, Responsabile di Obiettivo Operativo, e registrato, qualora previsto, presso gli organi di controllo.

Secondo quanto riportato nel Vademecum del Beneficiario del PON SICUREZZA PER LO SVILUPPO OB. CONV. 2007-2013 – Versione 1 dell’8 novembre 2010 aggiornato al 27 gennaio 2012 – elaborato dal Ministero dell’Interno, il circuito finanziario non prevede un trasferimento di risorse dal Ministero dell’Interno all’amministrazione comunale beneficiaria (in tal caso il Comune di TAURISANO) e successivamente da parte di quest’ultima al soggetto attuatore, bensì prevede il pagamento diretto delle somme dovute per le spese sostenute dal Ministero dell’Interno al soggetto attuatore. 

Le Spese potranno essere richieste a pagamento periodicamente ogni 2 mesi e successivamente alle consulenze specialistiche prestate; resta inteso che l’amministrazione comunale invierà periodicamente, con una media di 2 mesi, le fatture ricevute dalla Società ed il Ministero dell’Interno liquiderà entro 4 mesi da quando ha ricevuto la rendicontazione delle spese direttamente alla Società (e sempreché tutti i documenti necessari siano completi e dopo che il Responsabile di Obiettivo Operativo del Ministero abbia approvato le spese ed il Responsabile dei Controlli del Ministero abbia effettuato il controllo amministrativo contabile). Si rammenta inoltre che, la prima rendicontazione dei costi sarà inviata al Ministero solo dopo che è stato stipulato il contratto di appalto con l’impresa che dovrà eseguire i lavori poiché, il Ministero dell’Interno, inizia a liquidare le spese solo dopo che sia stato individuato il soggetto che realizzerà i lavori e successivamente alla sottoscrizione del contratto di appalto con quest’ultimo.

L’affidatario dell’incarico, con la presente  dichiara ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010:

1) che i riferimenti del conto corrente bancario dedicato in via esclusiva ai rapporti finanziari inerenti al presente contratto di prestazioni di servizi nei confronti dell’Amm/ne Comunale di TAURISANO (Le)  sono i seguenti:

· ________________________; codice fiscale/Partita IVA n. ________________ riferimenti bancari per erogazione delle competenze:

· IBAN  ____________________ - Banca ________________ Agenzia di _________________;

2) che la persona abilitata ad operare sul predetto conto è solo il ____________________________; 

3) di assumersi l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari;

4) che si impegna a comunicare nei termini previsti dalla norma eventuali eventi modificativi riguardante la presente dichiarazione.
Pertanto, l’affidatario dell’incarico, sempre ai sensi dell’art. 3 della legge 136/2010 dichiara altresì che i pagamenti relativi al presente disciplinare devono essere effettuati esclusivamente tramite l’utilizzo di bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, pena la risoluzione di diritto del contratto; pertanto, le transazioni devono essere eseguite utilizzando esclusivamente banche o società Poste Italiane S.p.A. ovvero altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, pena la risoluzione di diritto del contratto.  

È esclusa la possibilità di cessione dei crediti derivante dal contratto affidato nell’ambito del progetto di cui all’oggetto del presente disciplinare poiché derivante  dal finanziamento del PON Sicurezza.

L’appaltatore, in caso di subappalto, si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura competente della notizia di inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 13. (Conferimenti verbali)

1.
Il tecnico incaricato è obbligato, senza ulteriori compensi, a relazionare periodicamente sulle operazioni svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta del​la amministrazione committente. E’ inoltre obbligato a far presente alla stessa amministrazione, evenienze o emergenze che si verificano nella conduzione delle prestazioni definite dall’incarico, che rendano necessari interventi di adeguamento o razionalizzazione.

2.
Il tecnico incaricato è obbligato, senza ulteriori compensi, a partecipare a riunioni collegiali, indette dall’amministrazione committente affidante anche in orari serali, per l’illustrazione del progetto e della sua esecuzione, a semplice richiesta dell’amministrazione committente.
Art. 14. (Definizione delle controversie)

1.
Ai sensi dell’articolo 240, commi 1, 2 e 22, del Codice dei contratti, qualora vi siano contestazioni scritte circa l’importo dovuto, in seguito ad una variazione delle prestazioni, senza che ciò sia previsto, direttamente o indirettamente, dal presente contratto o dagli atti della procedura di affidamento, e tale contestazione riguardi un importo economico che possa variare l’importo contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente l’ammissibilità di massima delle contestazioni, la loro non manifesta infondatezza e l’eventuale imputazione delle responsabilità. Il R.U.P. formula una proposta motivata di accordo bonario e la trasmette contemporaneamente all’appaltatore e all’amministrazione committente entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. Il tecnico incaricato e l’amministrazione committente devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia dell’amministrazione committente deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta. La procedura può essere reiterata una sola volta nel corso del contratto. 

2.
Ai sensi dell’articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo bonario ai sensi del comma 1, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice civile. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

3.
La procedura di cui al comma 2 può essere esperita, in quanto compatibile, anche per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche.

4.
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1, o alla transazione ai sensi del comma 2, la definizione delle controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Lecce ed è esclusa la competenza arbitrale.

5.
L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.

6.
Nelle more della risoluzione delle controversie il tecnico incaricato non può comunque rallentare o sospendere le proprie prestazioni o rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dall’amministrazione committente.

7.
Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.

Art. 15. (Assicurazione)

1.
Ai sensi dell’articolo 111, comma 1, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e dell’articolo 269 del D.P.R. n. 207/2010, il tecnico incaricato ha presentato una dichiarazione di una compagnia di assicurazioni autorizzata all'esercizio del ramo "responsabilità civile generale" nel territorio dell'Unione europea, contenente l'impegno a rilasciare la polizza di responsabilità civile professionale con specifico riferimento ai lavori progettati ai sensi dei commi seguenti.

2.
La polizza di responsabilità civile professionale per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di propria competenza, compresi i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto posto a base di gara che abbiano determinato a carico della stazione committente nuove spese di progettazione o maggiori costi, avrà efficacia dalla data di inizio dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

3.
La polizza deve prevedere una garanzia per un massimale non inferiore al 10% dei lavori progettati, IVA esclusa, ed essere conforme alla scheda tecnica 2.2, in relazione allo schema di polizza tipo 2.2, allegate al D.M. 12 marzo 2004, n. 123.

4.
La mancata presentazione della polizza da parte del tecnico prima dell’approvazione del progetto posto a base di gara esonera l’amministrazione dal pagamento dei compensi professionali.

5.
L’amministrazione committente può richiedere al tecnico di nuovamente progettare i lavori, senza ulteriori costi ed oneri, a scomputo parziale o totale degli indennizzi garantiti dalla polizza assicurativa.

Art. 16. (Disposizioni transitorie)

Il presente disciplinare normalmente non é soggetto a diritti di rogito o registrazione. Nel caso che alcuna delle parti volesse registrarlo le relative spese sono a suo totale carico.

La sottoscrizione del presente contratto non impegna l’Amm/ne Comunale beneficiaria finché non è stato approvato dalla Autorità competente, Responsabile di Obiettivo Operativo, e registrato, qualora previsto, presso gli Organi di Controllo.

	IL PROFESSIONISTA

	IL RESPONSABILE DEL SETTORE LL.PP.

(Ing. Stefano POTENZA)



Il presente disciplinare viene controfirmato dalle parti per espressa accettazione delle condizioni in esso contenute, ai sensi degli artt. 1341 e 1342 del C.C. 

	IL PROFESSIONISTA

	IL RESPONSABILE DEL SETTORE LL.PP.

(Ing. Stefano POTENZA)



ART. ….
La copertura Assicurativa Generale – rischi professionali diversi - è garantita mediante polizza sottoscritta della      con      n°      – Agenzia di      , mentre la Società provvederà, alla consegna degli atti e/o documenti e/o servizi progettuali richiesti secondo le modalità ed i termini stabiliti dai precedenti art.       e art.       del presente disciplinare, pena la revoca dell’incarico e conseguente mancato pagamento delle relative competenze, a trasmettere a questa Amm.ne la polizza assicurativa ai sensi dell’art. 105 del regolamento di attuazione  della Legge quadro.

È esclusa la possibilità di cessione dei crediti derivante dal contratto affidato nell’ambito del progetto di cui all’oggetto del presente disciplinare poiché derivante  dal finanziamento del PON Sicurezza.
______________________________________________________________________________________________
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